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FI0RENT1NA-SAMPD0RIA Giorgi tecnico in bilico 
ormai ai ferri corti 

9* giornata con la tifoseria viola e la città che non lo ama più 
_ _ _ _ Il presidente Renzo Righetti fa il pesce in barile 

La partita più lunga 
Un caldo afoso avvolge Firenze. Una di quelle gior
nate che la sismologia popolare interpreta come se
gnale di un imminente terremoto. Ma la cupola del 
Brunelleschi può stare tranquilla. Le probabili scosse 
telluriche riguardano solo lo stadio Comunale e l'e
picentro è localizzato attorno alla panchina del tec
nico della Fiorentina Bruno Giorgi. Se i «viola» per
dono oggi la sorte dell'allenatore appare segnata. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 

• I FIRENZE. Esce dagli spo
gliatoi in compagnia di un (ra
te e avanza con lo sguardo 
fiero verso il crocchio di croni
sti. A lasciarsi trasportare dalle 
immagini si potrebbe dire che 
Giorgi si avvia al patibolo ac
compagnato dalla canonica 
assistenza spirituale. Ma non 
ha l'aria del martire. Il suo 
profilo, anzi, gli conferisce 
una dimensione «giacobina». 
Il frate, poi, come nelle mi
gliori tradizioni, odora poco 
d'incenso, e prima che la pa
rola pass) al tecnico regala 
una barzelletta boccaccesca. 
Qualcuno ride di gusto, altri 
solo per cortesia. La faccia di 
Giorgi è paralizzata da un ghi
gno, SI vede che mentre 
ascolta sta pensando ad altro. 
«Allora, cominciamo?» • fa il 
tecnico viola, con la tensione 

di chi vuole recitare una parte 
che si è preparato con conge
lata freddezza. Uno dei croni
sti locali, •assaliti» nei giorni 
scorsi da Giorgi, prova a rom
pere il ghiaccio con la più trita 
domanda del rituale preparti
ta: «Mister, la formazione?». E 
Giorgi, con lo sguardo da 
«vendetta, tremenda vendet
ta», risponde: «Domani, alle 
14,30». I) messaggio è chiaro, 
ma il cronista tenta un nuovo 
tìmido assalto con una do
manda su Nappi, l'acquisto 
viola dell'ultima ora: «Pensa di 
farlo giocare?». E Giorgi impla
cabile: «Lo saprete domani al
le 14,30*. La muta dei cronisti 
si ritira con la coda tra le gam
beri cronista «straniero» ac
cetta di concedere qualche 
minuto. L'altro giorno Giorgi si 
è scagliato contro i giornalisti 

accusandoli di "inventare» no
tizie con l'unico scopo di fare 
attorno a lui terra bruciata. 
Nelle edicole è apparsa una 
locandina con un titolo da 
«program»: «Cacciate via Gior
gi». I tifosi, delusi dai cinque 
punti in otto partite, si sono 
uniti al coro, anche se in que
ste ultime ore c'è qualche ri
pensamento. In croce, accan
to all'ascetico Giorgi, ora c'è 
chi vuole metterci anche -Ba
rabba» Previdi. Giorgi ha deci
so di vuotare un sacco che 
forse stava per scoppiare. Si è 
certo liberato di un peso, ma 
anche i riflessi della sfuriata 
sono stati pesanti. Ora dalla 
guerriglia si è passati allo 
scontro campale. 

Pentito Giorgi? «Neanche 
per sogno, resto sempre dell'i
dea che quando si viene at
taccati in maniera illogica, in
giusta e profondamente scor
retta bisogna reagire. D'altra 
parte non posso certo essere 
accusato di reazioni immoti
vate. Hanno cominciato a pre
sentarmi sotto una cattiva luce 
prima che mettessi piede a Fi
renze e hanno continuato in
ventando storie a catena». 

Inventare di sana pianta, 
però, richiede una improbabi
le vocazione ai machiavelli
smi. Forse si è soltanto dilata

to qualche cosa che comun
que esiste? «La storia di Dunga 
e dei nostri presunti cattivi 
rapporti... Le posso assicurare 
che è pura invenzione, lo 
avrei detto a Dunga che non 
doveva più comandare in 
campo. Ma scherziamo? Ce 
ne fossero di Dunga. A Carlos 
ho semplicemente consigliato 
di sfrondare il sub repertorio 
da certi atteggiamenti troppo 
plateali, ricordandogli anche 
che alla Juventus, ad esem
pio, il suo comportamento 
non sarebbe stato accettato, 
Tutto qua, ma siccome Dunga 
in campo non comandava più 
come una volta allora giù a di
re che ero stato b a tarpargli 
le ali. La realtà - aggiunge 
Giorgi - è un'altra. Per potere 
recitare il ruolo di Dunga biso
gna avere una condizione che 
sia dì una spanna superiore 
agli altri e Carlos all'inizio non 
era al massimo della forma. 
Ora sta tornando ai suoi livelli 
e tornerà a comandare come 
sempre». Giorgi si ferma un at
timo, poi, con lo sguardo ri
volto al gruppetto di colleghi 
poco distante urla: «Che cosa 
avete da ridere, il vostro non è 
un comportamento corretto». 
A nulla valgono le spiegazioni 
di un collega: «Non stavamo 
ridendo di lei e le posso assi

curare che non abbiamo biso
gno di lezioni di correttezza». 
Giorgi, sopportando violente 
scariche di adrenalina, non dà 
segno di accettare le spiega
zioni. Signor Giorgi, non sa
rebbe meglio cercare di smus
sare gli angoli, tirar fuori un 
pizzico di ironia? «lo pretèndo 
il leale rispetto del lavoro al
trui- Soltanto questo, Le criti
che le accetto ma devono ba
sarsi su dati di fatto, qui siamo 
arrivati anche alla decodifica
zione dei silenzi». 

Se potesse tornare indietro, 
ritornerebbe a Firenze? «lo le 
mie battaglie le combatto fino 
in fondo*. 

Ma farà la fine di don Chi
sciotte? La società ufficial
mente lo difende anche se i 
toni non sono quelli dell'arrin
ga appassionata. Il presidente 
Righetti non rìde sotto i baffi, 
ma il tono è sornione: «Esisto
no i "caratteri", certo bisogne
rebbe essere un tantino più 
rea listici,..» E Giorgi si becca 
la patente dell'ingenuo. Ma a 
propòsito di realismo Giorgi 
rischia o no il licenziamento? 
*Non è una decisione - dice 
Righetti - che può essere 
meccànicamente legata ad un 
singolo episodio. C'è bisogno 
di una valutazione d'insieme». 
Insieme alla Sampdorìa? No, non sono le sbarre di una prigione, ma Giorgi a Firenze ha vita difficile 

GENOA-JUVENTUS Oggi Scoglio profeta del calcio-matematico 
non andrà in panchina: punito per un gestaccio 

Il professore non sale in cattedra 
Nel capoluogo ligure, sul fronte Genoa, c'è molta at
tesa per la partita di oggi con la Juventus: un po' 
perché il fascino della Signora è ancora discreto, ma 
soprattutto per una rivincita dopo lo «sgarbo» al cal-
ciomejcato, quando Boniperti soffiò Aleinikpv a Spi
nelli. L'uomo del giorno è il tecnico rossoblu Scoglio 
del quale ormai si parla come uno dei personaggi 
del calcio anni Novanta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

Franco Scoglio, 4B anni, lìone sulla panchina del Genoa 

§ • GENOVA. Francesco Sco
glio soffia come un matto nel 
fischietto rosso e blu a cuorici-
ni con su scritto «I love Ge
noa». A quanto pare è un 
amore ricambialo perché so
no in tanti a stazionare a bor
do campo nell'impianto spe
lacchiato di Pegli, a pochi chi
lometri dal cuore di Genova, 
per vedere luì, il «professore» 
che fa accademia ai ragazzi. 
Perché, ed è più che un'iris 
pressione, ogni allenamento 
di Scoglio sembra una lezione 
sul cacio piuttosto di una1 nor
male sgambata pre-partita. «Vi 

' farò aspettare fino a nòtte», 
l'ammonimento ai cronisti, 
per chi conosce l'uomo solo 
dagli spezzoni televisivi o dal
la cronaca, può anche non 
esser collo come una sempli
ce battuta. «E invece sono 
qua», fa appena venti minuti 
dopo abbozzando un sorriso, 
forse una rarità visto che viene 

descritto come un serioso ad 
oltranza. L'uomo che defini
sce il calcio «scienza» o •mate
matica», per il quale una parti
ta è soltanto Una serie di nu
meri e coefficienti neanche si 
giocasse su un parquet, tenta 
inutilmente un palleggio. 
Niente, negato, la palla gli 
sbatte quasi subito di sghim
bescio sul ginocchio è rotola 
via: si può dire a ragion vedu
ta che il tris emergente delle 
«panchine» italiane (lui,*- Sac
chi e: Maifredi) ha proprio 
creato calcio dal nulla. 

Contro la Juve il «professo
re» non sarà in panchina; ini-
zierà a scontare la squalifica 
(un mese) per l'ormai famo
so gesto «ad ombréllo» nella 
partita con là Cremonese, 
•Non ne voglio più parlare, 
credo si tratti del provvedi
mento più severo della storia 
per qualcosa di fantomatico. 
Io non ho fatto nulla e pago. 

Anche l'anno scorso fui squa
lificato per due settimane: ma 
il Genoa vinse entrambe le 
volte e allora non tutto forse 
vien per nuocere». In panchi
na andrà, il suo secondo, Gen
nari. Eltt presidente Spinelli? 
«Ne avrebbe una vòglia matta,, 
però ha anche paura di per
dere e di passare per uno che 
porta Iella. Ma con l'entusia
smo che si ritrova è capace di 
andare: speriamo che non co
minci * urtare ai ragazzi di 
buttarsi all'attacco, cosi poi si 
prende go! in contropiede*. 
Scoglio parla volentieri della 
Juventus: è talmente bene che 
già qualcuno ipotizza una sua 
candidatura sulla panca bian
conera. "È una squadra eccel
lente, piena di ottime indivi
dualità, soprattutto imprevedi
bile in alcuni suoi uomini: 
Barros, Zavarov, Schillaci... At
tenzione però che il Genoa 
sta giocando molto bene, sia
mo in grado di fare una gran
de partita per almeno 60/70 
minuti. Comunque temo più 
la Juve, ad esempio, del Mi-
lan». Perché?; «Ma perché la 
squadra rossonera è più pre
vedibile, gioca sempre nella 
stessa maniera e allora si tro
vano te contromisure». Lei un 
anno fa disse: datemi Gullit, 
Van Basten e Rijkaard a Geno
va e vinco subito lo scudetto. 
•E oggi lo ripeto: non lo vinco 
quello scudetto, lo stravinco. 

Ma è meglio parlare della Ju
ve, sennò mi ricominciano a 
dare del presuntuoso». O dello 
show-man: che significhereb
be di diverso quella foto che 
lo ritrae vestito da antico filo
sofe . greco. pubblicala, rda UH. 
settimanale? «Una cosa fatta 
cosi, per ridere. Ma mi ha già 
bocciato mia moglie definen
domi ridicolo nei panni di So-
crates». Di Socrate... «SI, un la
psus voluto. Ormai che io non 
riesca a parlare se non di cal
cio è un dato assodato per 
tutti e a volte finisco per cre
derci. Così ci scherzo sopra, 
vorrei sdrammatizzare. Ulti
mamente ne ho sentito biso
gno, dopo che i giornali ave
vano messo la mia foto vicino 
alla notizia de) deferimento: 
mi telefonò mio padre dalla 
Sicilia, tutto preoccupato, di
cendomi "ma. che fanno 
adesso, ti arrestano?"*, \ 

La breve stòria di Scoglio al 
Genoa (questo è. il secondo 
anno) è gìàwppadì aneddo
ti, tutti quasi senz'altro veri. 
«Questo Genoa é interiore sol
tanto a Milan, Juve, Napoli e 
Inter», disse in estate facendo 
sognare ai tifosi un quinto po
sto in classifica, «in tre anni 
porto il Genoa allo scudetto, 
poi mi ritiro dal calcio», altra 
frase ad alto effetto: a tal pun
to che i suoi tifosi adesso stra
vedono per lui, per questo si

ciliano che non tiene conto 
della Sampdorìa e che evita 
sempre di pronunciare anche 
il nome degli etemi rivali da 
derby. Ma i tifosi hanno anche 
buona memoria e aspettano il 
'92 come una data storica: ar
riverà davvero lo scudetto? 

Nei sforni in cui è di buonu
more il «professore* si infervo
ra e dalla sua bocca escono 
torrenti di parole, fiumi di 
schemi, di tattiche: col piede 
disegna per terra la linea dei 
suoi difensori, rispiega per 
l'ennesima volta i suoi concet
ti di gioco, il suo amore per il 
calcio uruguaiano, sovietico e 
olandese. «Guardate il Brasile, 
gioca con l'J-4-1 in difesa e la 
gente a dire che bravo quel 
Lazzarone (Lazaroni, ndr). 
Quando vinsi la serie C facen
do giocare in quel modo il 
Messina sentivo dire "ma cosa 
volete che faccia quello 11 che 
è di Lipari"». «Le mie squadre 
riflettono i concetti che vado 
predicando ma la dedizione 
non è mai assoluta: cerco 
sempre un giocatore che gio
chi calcio In maniera irrazio
nale, ne) Messina avevo Schil
laci, qui c'è Urban». E adesso 
Schillaci gioca nella Juve. «Sì, 
lui e Napoli sono figli miei e lo 
si vede chiaro, netto. Ma oggi 
si vedrà soprattutto il Genoa: a 
proposito, contro la Juve io 
faccio giocare tre punte, ci sa
rà da divertirsi». 

Antognoni nuovo 
«public relation» 
della sua 
squadra del cuore 

E i viola 
dopo cinque mesi 
di esilio tornano 
al Comunale 

Pesante 
sconfitta 
delBorussia 
in campionato 

Dopo un lungo tira e molla, iniziato l'estate scorsa, Gian
carlo Antognoni (nella foto) toma ad «indossare» i colori 
viola. Ieri la Fiorentina ha annunciato ufficialmente di 
aver ingaggiato 1 ex giocatore con la funzione di «public 
relation». Antognoni si occuperà dei rapporti con i club 
dei tifosi e in particolare della campagna antiviolenza, 
Inoltre svolgerà anche funzioni di osservatore in Italia e 
all'estero. Il contratto è a tempo indeterminato. 

Dopo cinque mesi di «va
gabondaggio» la Fiorenti
na toma oggi sul terreno 
del suo Comunale. Ieri 
mattina, dopo l'ultimo so
pralluogo compiuto da 
tecnici e autorità, è stato 

^^^^——mm^^^m d f l t 0 jj n u | | a o s t a i | | presj. 
dente Righetti, dopo aver ringraziato l'assessore comuni
sta allo Sport, Tea Albini, per l'impegno dimostrato dal 
Comune ha dato II via alla vendita dei biglietti. Per il mo
mento i posti disponibili del restaurato saranno 16.500. 

Nella Bundesliga il Borus-
sia Dortmund è incappato 
ieri in una pesante sconfit
ta. Gli avversari della Samp 
nel secondo turno della 
Coppa delle Coppe, hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perso 3-1 in casa dello 
i » ^ • « * » Stoccarda. Il vertice della 
classifica ha subito uno scossone per la sconfitta, di mi
sura, del Bayem Monaco. La capolista ha perso per 1-0 
contro il Bayem Leverkusen, che lo ha scavalcato e si è 
portato al comando con 20 punti, davanti allo stesso 
Bayem e al Colonia, che a sua volta è stato sconfitto In 
casa 3-1 dal Fortuna Dusseldorf. Anche nel campionato 
inglese è cambiata la capolista: l'Everton è infatti il nuovo 
leader avendo battuto l'Arsenal 3-0. 

Un altro colpo dì scena 
nella telenovela dello sta
dio di Marassi. Non c'è sta
to il tempo di rallegrarsi 
per l'annunciata quasi to
tale agibiltà dell'impianto, 

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ circa 43.000 posti, che è ar-
— ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « rivata subito una doccia 
fredda. In occasione dell'incontro di oggi, Genoa-Juven
tus, non ci sari ancora la possibilità per i tifosi di accede
re ai quattromila posti dell'anello centrale dei nuovi di
stinti. Manca infatti la necessaria deroga della Commis
sione impianti sportivi del Coni. Il problema è costituito 
dai gradini del settore centrale dei distinti la cui altezza 
(20 centimetri anziché 23) risulta inferiore alle norme. 
Per l'inaugurazione ufficiale dello stadio l'appuntamento 
dovrebbe quindi essere rimandato a Genoa-Napoli della 
prossima domenica. 

Il «derby di Allah» fra Ara
bia Saudita ed Emirati Ara
bi si è concluso con un pa
reggio a reti bianche. L'in
contro si è tvoHo su di un 
campo ridotto ad un ac
quitrino tantoché la partita 
ha anche subito un rinvio 

di qualche ora a causa delle avverse condizioni atmosfe
riche. Carlos Alberto, ex giocatore della nazionale brasi
liana campione del mondo nel 70 ora allenatore dei 
sauditi, si è detto abbastanza soddisfatto del gioco 
espresso dalla sue squadra tenuto Conto del terreno pe
sante. Da notare £he fino all'anno acorso Carlos Alberto 
occupava proprio la panchina degli Emirati Arabi abban
donata in seguito atl incredibile offerta economica della 
federazione saudita, più di un miliardo e mezzo all'annoi 

• m u c o CONTI 

Marassi 
è pronto 
ma gli spettatori 
restano fuori 

Mondiale'90 
Acqua a catinelle 
Il derby d'Allah 
s'impantana 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
(taluno. 14,20-15,20-16,20 Notizie sportive; 18,10 90° Minutò; 

22,05 La domenica sportiva. 
Raldue. 4,45 e 18,05 (replica) Auto, da Suzuka, Gp del 

Giappone di FI; 13,20 Tg2 Lo sport; 14,10 Tg2 Diretta sport; 
20 Tg2 Domenica sprint. 

Raltre. 18,35 Domenica gol; 19,45Sport Regióne; 20Cafctot se
rie B; 23,25 Rai Regione calcio. 

Canale 5.0,30 II grande golf. 
Italia 1.12,50 Grand Prix. 
Tmc. 12,15 Formula 1, da Suzuka, Gp del Giappone; 14,30 Gin

nastica artistica, mondiali di Stoccarda. 
CapodUtrìa. 10,15 Fisti eye; 10,45 Juke box; 11,15 II grande 

tennis; 13,45 Baseball, campionato Usa; 15,15 Eurogol!-, 16 
Auto, speciale Gp del Giappone; 16,30 Juke box; 17 Basket, 
torneo Open di Roma: Barcellona-Philipse Denver -Jugopla-
stika; 22,15 A tutto campo; 23,45 Golden juke box. 

Radiouno. 15,22 Tutto it calcio minuto per minuto. 
Radiodue. 12 Gr2 Anteprima sport; 14,30 e 16,30 Domenica 

sport. 

LA 
OOMINICA 

DIL 
PALLONE 

Q B E 14.30 

Neffa sì 
Waas no 

ÉB [I mercatino d'ottobre 
ha portato in Italia altri due 
stranieri: Neffa acquistalo dal
la Cremonese e Waas scelto 
dal Bologna di Gigi Maifredi. 
L'uruguiano debutterà subito 
con la maglia grigiorossa a 
Verona mentre il centravanti 
tedesco non potrà scendere 
in campo contro la Lazio per 
motivi regolamentari. Sempre 
nella partita del Flaminio, 
Materazzl dovrà fare a meno 
dell'Infortunato Amarildo ma 
recupera in extremis l'argen
tino Troglio, assente dalla pri
ma di campionato. Nella Fio
rentina probabile l'impiego 
del centravanti Nappi, acqui
sto autunnale della formazio
ne di Giorgi. In Cesena-Udi
nese debutto immediato del 
«nuovo» Pierleoni tra i bian
coneri di Lippl. 

ATALANTA-ASCOll 

Ferron 1 Lorierf 
Contratto 8 Destro 
Pasciullo 0 Cavaliere 
prandelll 4 Sabato 

Verteva S Atoisi 
Progna • Colantuono 

Madonna 7 Cvetkovtc 
Stramberà 0 Arstanovic 

Evair 9 Carillo 
NicollnUOGiovannellì 

Bonaclna 11 Casagrande 

Arbitro: Cornieti di Forlì 

Piotti 12 Bocchino 
Barcel la l» Mancini 

Porrinl 14 Didonè 
Palenl10Benetti 

Bresciani l e Garlini 

CESENA-UDINESE 

Rossi 1 Garetta 
Cucchi 2 Pagania 
Nobile 3 Va noli 

Ansaldi 4 Brunlera 
Calcaterra 8 Sensini 

Jozic 6 Lucci 
Pierleoni T Mattel 
Piraccini S Orlando 
Agostini 9 DeVItis 

Domini 1Ò Gallego 
DJuklc 11 Balbo 

Arbitro; Coppetelll di Tivoli 

Fontana 12 Abate 
ScucugialSGalparoli 

Del Bianco 14 Oddi 
Turchetta 15 Bianchi 

Zaeati 10 Branca 

FIORENTINA-SAMP 

1 Paglìuca 
2 Mannini 
3 Carboni 
4 Pari 
5 Vlerchowod 
e Pellegrini 
7 Victor 
8 Katanec 
9 Vi al li 

10 Mancini 
11 Dossena 

Landucci 
Pioli 

Volpeclna 
Faccenda 

Pin 
Battisti ni 

Buso 
Dunga 

Dertycia 
(Nappi) 
Bagèio 

Kubik 
(Dichiara) 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Pellicano 12 Nuciari 
Nappi iSLanna 

Dichiara 14lnvernizzi 
Maluscì 15Salsano 
Zironelli 16 Lombardo 

GENOA-JUVENTUS 

Gregori 1 Tacconi 
Ferroni 2 Napoli 

Caricola 3 De Agostini 
Ruotolo 4 Galla 

Perdomo 5 Bonetti I. 
Signorini 6 Fortunato 

TJrban 7 Aleinikov 
Fiorin 8 Rui Barros 

Fontolan 0 Zavarov 
Ruben Paz 10 Maroccht 

Aguì lera l l Schillaci 

Arbitro: Lanese di Messina 

Braglìa 12Bonaiuti 
Canerano 13 Bruno 
Collovati l4Tricella 
Torrente 15 Alessio 

Rotella 10 Casiraghi 

LAZIO-BOLOGNA 

Fiori 
Bergodl 

Sergio 
Pin 

(Troglio) 
Gregucci 

Sbtdà 

Di Canio 
leardi 

Bertoni 
Sclosa 

Sosa 

1 Cusin 
2 Uop i 
3 Villa 
4 Stringerà 

0 De Marchi 
• Cabrini 

(lliev) 
7 Polì 
0 Bonini 
0 Marronaro 
10 Geovani. 
11 Galvani 

Arbitro: Palretto di Torino 

Orsi 12 Sorrentino 
Monti 13 lliev 

Beruattol4Giannelli 
Troglio 15 Trosce 

Manetti 16 Neri 

LECCE-BARI 

Terraneo 1 Mannini 
Garzya 2 Loseto 
Marino 3 Carrera 

Ferri 4 Terracenere 
Righetti 5 Lorenzo 

Carannante O Brambati 
Moriero 7 Carbone 

Conte 0 Gerson 
Pasculli 9 Perrone 

Benedetti 10 Maiellaro 
Virdls 11 Joao Paulo 

Arbitro: Agnolin di Bassano 

Negretti 12 Drago 
Miggiano 13 Amoruso 

Levante 14 Urbano 
Vincze 15 Monelli 
Panerò 16 Scarafoni 

MILAN-ROMIA 

G. Galli 1 
Tassoni a 

Salvatori 0 
Fuser 4 

Matdini O 
Baresi 0 

Simone 7 
Ancelotti 8 

Van Basten 9 
Donadonl 10 

Evani 11 

Cervone 
Tempestilll 
Nela 
Di Mauro 
Berthold 
Comi 
Desideri 
Geroiin 
Voeller 
S. Pellegrini 
Rizziteli" 

Arbitro: D'Ella di Salerno 

Pazzagli 12 Tancredi 
Colombo 13 Cucciar! 
Stroppa 14 Conti 
Alberimi 10 Baldieri 

Borgonovo 16 Cipelll 

NAPOLI-INTER 

Giuliani 1 Zenga 
Ferrara 2 Bergomi 

Corradini 3 Brenme 
Grippa 4 Verdelli 

Alemao 3 Ferri 
Baroni 6 Mandorlini 

Fusi 7 Bianchi 
De Napoli 0 Berti 

Careca 9 Klinsmann 
Maradona 10 Matthaeus 
Carnevale 11 Matteoli 

Arbitro: Longhi di Roma 

Di Fusco 12 Malvoglio 
Blgliardi 13 Rossini 

Bucctareilt 14 Baresi 
Mauro 13 Cucchi 

Zola 16 Morello 

VERONA-CREMONESE 

Bodini 1 Rampulla 
Favero a Garzili! 

Acerbls 3 Gualco 
Gaudenzi 4 Piccioni 

Sotomalor 0 Montonino 
Gutierrez 0 Citterio 

Fanna 7 Bonoml 
Pritz O Favalll 
Gritti 9 Dezottl 

MagrinlOLlmpar 
Pellegrini 11 Chiorri 

Arbitro.- Amendolia di Messina 

Peruzzl 12 Violini 
Bertozzl 13 Neffa 
Mazzeo 14 M aspero 

Giacomarro 10 Avanzi 
Iorio 10 Galletti 

CLASSIFICA 
Napoli punti 13; Sampdoria e 
Inter 12; Roma 11; Juventus e 
Bologna 10; Lecce 9; Milano, 
Lazio, Genoa e Atatanta 8; 
Bari e Ascoli 6; Fiorentina, 
Cremonese, Udinese e Cesa-
na 5: Verona 3. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 29/10 ore 14.30 

Ascoli-Milan 
Bari-Cesena 
Bologna-Ata lanta 
Cremonese-Fiorentina 
Genoa-Napoli 
Inter-Lazio 
Juventus-Sampdoria 
Roma-Lecce 
Udinese-Verona 

SERIE B 
Barletta-Triestina: Pucci 

Brescia-Pisa: Sguizzato 
Cosenza-Catanzaro: Baldas 
Foggia-Cagliari: Staloggla 
Messina-Reggina: Pezzella 
Monza-Licata: Rosica 

Padova-Ancona: Cardona 
Pescara-Como: Bruni 
Reggìana-Avellino: Bailo 

Torino-Parma: Beschin 

CLASSIFICA 
Torino punti 12; Pisa 11; Parma 
e Cagliari 10; Brescia e Messi
na 9; Ancona, Reggiana, Avelli
no e Pescara 8; Foggia, Como, 
Licata, Padova, Monza e t r ie 
stina 7; Cosenza e Barletta 6; 
Catanzaro 5. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 29-10 ore 14.30 

Ancona-Pescara 
Avellino-Monza 

Cagliari-Barletta 

Catanzaro-Reggiana 
Como-Cosenza 
Licata-Foggia 

Parma-Brescia 

Pisa-Messina 
Reggina-Torlno 
Triestina-Padova 

SERIE CI 

GIRONE A 
Derthona-Aless,: Brignoceoli 
Lucchese-Chievo: Destro 

Mantova-Carpi: Braachl 
Modena-Arezzo. Colbertaldo 

Montevarchi-Empoli: Cesari 
Piacenza-Casale: Bagliori 
Spezia-Carrarese: Mughetti 
Trento-Vicenza: Marchese 
Venezia-Prato: Morello 

CLASSIFICA 
Empoli punti 8; Modena a Piacenza 
7; Casale, Lucchese, Spezia e Ve
nezia 6; Alessandria, Chiavo, Vi
cenza e Prato 5; Arezzo, Carpi, Car
rarese, Derthonae Mantova 4; Mon
tevarchi e Trento 2. 

GIRONE B 
Casertana-Ternana: Misticoni 
F, Andria-Casarano: Contente 
Giarre-Salernitana: Rausa 
Ischia-Francavilla: Salerno 
Palermo-Catania: De Annelia 
Perugia-Campania: Ferro 
Samb-Taranto: Clrottl 

Siracusa-Brindisi: Marchi 
Torres-Monopoli: Bortoll 

CLASSIFICA 
Taranto punti 9; Brindisi, Casarano 
e Ternana 8; Salernitana e Giarre 7; 
Catania 6; Palermo e Monopoli 5; 
Siracusa 4: F. Andria, Perugia, Tor
res, Ischia e Casertana ' 3; Franca-
villa, Campania e Sambenedettese 
2.* Penalizzata di 2 punti. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cecina-Tempio 
Cuneo-Poggibonsi 
Massese-Pro Livorno 
Novara-Oltrepò 
Olbia-Rondinella 
Pavia-La Palma 
Pontedera-Sarzanese 
Pro Vercelli-Ponsacco 
Slena-Cuoiopelli 

GIRONE* 
Centese-Pro Sesto 
Juve Domo-Ospitaletto 
Legnano-Cittadella 
Orceana-Virescit(n.p) 
Palazzolo-Sassuolo 
Pergocrema-Varese 
Solbiatese-Suuara 
Spal-Treviso 
Valdaqno-Ravenna 

GIR0NEC 
Baracca Lugo-Riminl 
Campobasso-Forlì 
Celano-Castelsangro 
Civitanovese-Gubbio 
Giulianova-Fano 
Lanciano-Bisceglie 
Riccione-Teramo 
Tranl-Chieti 
Vis Pesaro-Jesi 

GIRONE D 
Nicastro-Acireale 
LeonzIo-V.LamezIa 
Battipaglia-Nola 
Frosmone-Fasnno 
Kroton-Trapanl 
Latlna-Altamura 
Lodiglani-Ostlamare (n.p.) 
Martina-Turris 
Potenza-Pro Cavese 

l'Unità 
Domenica 

22 ottobre 1989 31 


